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Ono revo li S e n a t o r i. — 1. Il provvedi­
mento che si presenta per l’approvazione in­
tende promuovere, secondo un (piano decen­
nale, lo sviluppo della scuola italiana in tut­
ta la sua. area, dalla scuola della prima in­
fanzia a quella universitaria, in modo ade­
guato ai bisogni del Paese © al suo progres­
so culturale e sociale.

A tal fine esso si prospetta sostanzialmen­
te come un piano finanziario relativo a ini­
ziative per la scuola, valido per un decennio, 
ichie im porterà complessivamente una spe­
sa, in aggiunta ai normali stanziamenti de­
stinati alla pubblica istruzione, di circa lire 
1.386 miliardi compreso lo stanziamento in­
tegrativo di lire 8.303 milioni per l’eserci­
zio finanziario in corso, che precede il term i­
ne iniziale di decorrenza del piano di svi­
luppo.

In particolare i maggiori stanziamenti per 
ciascuno esercizio del decennio sono previsti 
all’incirca rispettivamente in lire 57.417 mi­
lioni, lire 77.296 milioni, lire 91.240 milio­
ni, lire 112.616 milioni, lire 128.418 milio- . 
ni, lire 145.982 milioni, lire 163.529 milio­
ni, lire 181.782 milioni, lire 200.316 milioni, 
lire 219.333 milioni.

Il piano decennale deve essere pertanto 
necessariamente raccordato a un, complesso 
di altri provvedimenti legislativi che lo com­
pletano e tendono a realizzare, in una visione 
unitaria ed organica, le riforme di stru ttu ra  
e i riordinamenti dei programmi didattici 
necessari ad imprimere una nuova vitalità 
ed efficienza alla Scuola italiana, per l’inte­
grale assolvimento della sua funzione- edu­
cativa e sociale.

Alcuni dei provvedimenti accennati ven­
gono contestualmente sottoposti all’approva­
zione del Parlamento e riguardano : il rior­
dinamento del liceo classico e scientifico e 
dell’istituto m agistrale e il riordinamento 
dell’istituto tecnico ; la costituzione delle cat­
tedre di ruolo per l’insegnamento delle, lin­
gue straniere nella scuola secondaria infe­
riore; l’integrazione e la revisione dei r joli 
organici del personale non insegnante delle 
U niversità; la revisione delle carriere e de­
gli organici del personale non insegnante

della scuola dell’ordine classico (per quella 
dell’ordine tecnico si provvide nella passata 
legislatura). L’onere derivante dall’attuazio­
ne dei citati provvedimenti è già calcolato 
negli stanziamenti predisposti dal piano.

È inoltre imminente la presentazione di un 
disegno di legge che inserisce organicamen­
te nel nostro ordinamento scolastico l’is ti­
tuto professionale, con una propria compiu­
ta  disciplina; nonché la presentazione degli 
s ta ti giuridici del personale insegnante, di­
rettivo e ispettivo delle scuole elementari, 
secondarie e artistiche.

È in corso anche la definitiva elaborazio­
ne di un disegno di legge sulla scuola per 
il completamento dell’obbligo per gli alunni 
dagli 11 ai 14 anni ; e sono già avanzati, e 
saranno rapidamente conclusi, gli studi per 
la riform a degli ordinamenti universitari, 
per il riordinamento dei Consorzi provin­
ciali per l’istruzione tecnica e professionale, 
per lo sviluppo della scuola materna, e per 
la nuova disciplina, in attuazione del dispo­
sto costituzionale, della scuola non statale.

In  tal modo, col sussidio dell’imponente 
sforzo finanziario richiesto dal piano decen­
nale, si realizzerà non solo l’espansione del­
la scuola, ma l’organica ricostruzione degli 
ordinamenti scolastici e si attuerà, in armo­
nia con le indicazioni costituzionali, la di­
sponibilità pe r tu tti i cittadini dei beni cul­
turali, dal possesso dei quali nasce la. con­
sapevolezza dei propri doveri e dei propri 
diritti e la capacità di servirsi dei beni eco­
nomici e di bene usare le libertà civili.

2. Il nuovo programma è la prosecuzione, 
con un più decisivo ed organico impegno, 
di quanto si è già realizzato nell’ultimo de­
cennio nel settore della scuola, che, dopo 
le distruzioni e il disordine della guerra — 
in un periodo in cui preoccupazione premi­
nente è s ta ta  quella di assicurare al popolo 
italiano le condizioni fondamentali di vita 
insieme con la sicurezza interna e interna­
zionale — ha pur raggiunto una espansione 
che non trova riscontro nel passato, com’è 
dimostrato dal notevolissimo aumento del 
Bilancio della Pubblica istruzione, sia in ci­
f ra  assoluta che percentuale, e perciò dallo
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incremento numerico delle scuole, dalla ri­
costruzione edilizia, dall’ampliamento degli 
organici del personale insegnante e dall’ac­
crescimento della popolazione scolastica in 
ogni grado e ordine di studi.

Basti pensare che i maestri elementari — 
che avevano disponibili 122.961 posti di ruo­
lo nel 1945-46, divenuti 161.309 nel 1953, 
ma occupati solo da 154.734 unità — sono 
nel 1957-58 181.193. I professori medi 
di rmolo che erano 18.342 nel 945-46 sono 
diventati 21.963 nel 1951, 29.564 nel 1954, 
43.988' nel 1957-58.

■Si aggiungano ancora questi dati : le scuo­
le elementari per il 1948-49 erano 34.439 
con 208.219 classi, nel 1957-58 sono 40.600 
con 245.376 classi e 4.492.923 alunni; le 
scuole medie e di avviamento nel 1948-49 
erano 2.104 con 17.927 classi e 437.359 alun­
ni, nel 1957-58 sono 2.932 con 32.797 classi 
e 868.607 alunni; le scuole di istru­
zione secondaria di secondo grado che nel 
1948-49 erano 884 con 11.047 classi e 260.521 
alijnni, nel 1957-58 sono 1.036 con 15.074 
classi e 412.019 alunni.

Il valore del nuovo impegno si sottolinea 
dunque ancor meglio quando si rifletta che 
esso si somma al potenziamento che la scuo­
la ha già conseguito nel trascorso decennio.

3, II piano decennale di sviluppo, assumen­
do dunque come dato di partenza una situa­
zione già in piena evoluzione, è articolato in 
funzione del raggiungimento dei seguenti u l­
teriori obiettivi :

1) garantire alla scuola una casa ade­
guata nell’edilizia, nell’arredam ento e nella 
attrezzatura, con l’eliminazione delle residue 
carenze e con la rapida intensificazione delle 
nuove costruzioni ;

2) stimolare, facilitare, estendere il più 
possibile l’afflusso dei giovani alla scuola del- 
l’obbligo e all’istruzione professionale e, se­
condo le capacità e i m eriti, agli altri ordini 
di studi;

3) assicurare alle istituzioni scolastiche 
il possesso degli organici e delle dotazioni 
tecnico-scientifiche, idonei a garantirne l’ef­
ficienza.

In relazione a tali fini l’unito disegno di 
legge consta di tre  titoli : il primo concerne 
l’edilizia scolastica ; il secondo le provvidenze 
per lo sviluppo di particolari istituzioni sco­
lastiche nonché dell’assistenza scolastica in 
senso ampio ; il terzo riguarda le dotazioni 
tecnico scientifiche, i contributi e le agevola­
zioni fiscali in favore dell'Università, l’in­
cremento degli organici del personale docen­
te in tu tti gli ordini e gradi dell’istruzione.

In ciascun titolo sono previste particolari 
provvidenze in favore delle U niversità e de­
gli Istitu ti superiori. Tuttavia, allo scopo di 
dare una più organica illustrazione su quanto 
viene predisposto per le Università, sembra 
preferibile tra tta re  unitariam ente, in un di­
stinto paragrafo della presente relazione, dei 
diversi provvedimenti che riguardano l’as­
setto delle Università.

4. Il titolo primo riguarda, coirne si è 
detto, l’edilizia scolastica.

È in atto operante la legge 9 agosto 1954 
n. 645.

Dai dati concernenti i risu ltati delle ul­
time programmazioni nel triennio 1955-6-7, 
si è rilevato che delle 6.373 opere program­
mate, per l’ammontare di lire 97.922 milioni 
di spesa ammessa a contributo :

1.400 sono state già realizzate con una 
percentuale del 21,6 per cento, e con la spesa 
di 22 m iliardi;

1.600 sono in via di realizzazione con una 
percentuale del 25 per cento e con Una spesa 
di 24 miliardi.

E ciò senza contare che nello stesso perio­
do di tempo sono state realizzate le opere già 
programmate con la precedente legge Tupi- 
ni : in fa tti il biennio 1955-57 ha visto la co­
struzione di ben 16.683 aule, m entre 9.200 
aule risultano in corso di attuazione.

Non si può negare che, dopo la fase ardua 
e laboriosa del suo primo avvio, la legge 9 
agosto 1954, n. 645, abbia dato nel suo com­
plesso risultati positivi, ove si tenga con­
to della lim itata m isura degli impegni da es­
sa annualmente consentiti, e di qualche p e­
santezza e complessità che si è riscontrata
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nelle procedure amministrative, che neces­
sariam ente devono espletarsi prima dell’ini­
zio delle costruzioni.

Si è ritenuto perciò, evitando fra ttu re  e 
soluzioni di continuità con la situazione a t­
tuale, di mantenere il sistema, perfezionan­
dolo e potenziandolo con l’introduzione di in­
novazioni procedurali atte, accelerando l’iter 
amministrativo, a fa r  corrispondere al ritmo 
della programmazione quello delle attuazioni, 
con la [proroga fino al 1969 delle provvi­
denze la cui scadenza era prevista, per il 
196B, e con l’aumento degli impegni annual­
mente assunti dallo Stato dall’attuale misu­
ra  di 1.500 milioni a 3.250 milioni. Si è nello 
stesso tempo assicurata la assoluta priorità 
sulla concessione dei mutui da. parte della 
Cassa depositi e prestiti agli Enti obbligati 
ad eseguire le costruzioni. Questi ultimi pe­
raltro si avvantaggeranno ancora, di una nuo­
va provvidenza contemplata nel disegno di 
legge sul riordinamento della finanza locale, 
che (porterà, quando ottenga l’approvazione 
del Parlamento, al sostanziale sgravio dei 
Comuni e delle Province, con un opportuno 
sistema di contribuzione statale, da tutte le 
spese per la pubblica istruzione, escluse quel­
le .relative alla costruzione e manutenzione 
degli edifici scolastici e delle Università. Sa­
rà  così potenziata l’iniziativa in questo set­
tore degli Enti locali in una costante feconda 
collaborazione con lo Stato.

Pertanto negli articoli da 1 a 14 : 
si eleva da 1.500 milioni a 3.250 milioni 

per ciascun esercizio dal 1959^60 al 1963- 
1964 la misura degli impegni da assumere 
annualmente per il finanziamento dell’edili­
zia scolastica e si proroga fino al 1969 il pia­
no di finanziamento nella misura annua di 
lire 3 miliardi e 250 milioni (articolo 1) ;

si determina nella misura del 6 per 
cento il contributo dello Stato per la costru­
zione, oltre che delle scuole elementari, di 
tu tte  le scuole per il completamento dell’ob- 
feligo, e per gli istitu ti professionali nel Mez­
zogiorno e nelle Isole o in te rrito ri conside­
ra ti in condizioni sim ilari; e si eleva dal 4 
al 5 per cento il contributo per le altre scuo­
le di istruzione situate nei territo ri suindi­
cati ;

si determinano con criteri più adeguati 
le spese ammesse a contributo', come l’arre- 
dacnento, le attrezzature, i sussidi audiote­
levisivi (articolo 3) e si estende la garanzia 
dello Stato ai mutui stipulati dagli Enti ob­
bligati, disponendo altresì l’assoluta priorità 
sulla concessione di questi da iparte della 
Cassa, depositi e prestiti (articolo 4) ;

si costituisce un organo particolare, il 
Comitato dei ministri (articolo 6), presie­
duto dal Presidente del Consiglio dei mini­
stri, o per sua delega dal Ministro della 
pubblica istruzione, per l’approvazione dei 
programmi di massima biennali delle opere, 
secondo i criteri fissati nell’articolo 5, e per 
il necessario impulso, coordinamento e con­
trollo della attuazione dei (piani sopra accen­
nati :

si semplifica, la procedura per quanto ri­
guarda gli a tti di competenza degli enti lo­
cali e quelli di controllo tecnico am m inistra­
tivo (articoli 8-11);

si facilita la realizzazione delle opere a t­
traverso il raggiungimento di alcune « tap ­
pe » essenziali, come il reperimento e il vin­
colo dei terreni, lo stralcio del contributo per 
l’acquisto dell’area, e vari acceleramenti del- 
l’iter amministrativo (articoli 4, 8 e 10);

si promuove con l’assistenza tecnica agli 
enti il miglioramento edilizio, in rapporto a l­
le esigenze di una architettura scolastica 
nuova e conforme alle istanze pedagogico-so- 
ci ali di una scuola veramente moderna (ar­
ticoli 12, 13).

Particolare rilievo merita, infine, l’a r ti­
colo 14 che introduce l’istituto del controllo 
sostitutivo dello Stato nel settore dell’edilizia 
scolastica quando l’iniziativa degli enti ob­
bligati manchi o non si esplichi con la ne­
cessaria continuità.

Un tal ecomplesso di misure, considerata 
la durata trentacinquennale degli impegni as­
sunti dallo Stato per lire 3.250 milioni al­
l’anno e calcolando una percentuale media di 
contribuzione del 5 per cento, assicura un 
piano di sviluppo edilizio, secondo la riparti­
zione degli impegni stessi prevista dall’ar- 
tieolo 1 pari a :

costruzioni destinate all’istruzione ele­
mentare per complessivi 30 miliardi di spesa
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per ogni esercizio, e quindi di 7.500 nuove au­
le all’anno (75.000 nel decennio);

costruzioni destinate alle scuole per il 
compimento dell’obbligo oltre il quinquennio 
elementare (comprese le scuole d’arte), non­
ché agli istitu ti professionali per complessi­
vi 25 miliardi di spesa (per ogni esercizio 
e quindi 3.800 nuove aule all’anno (38.000 
nel decennio), oltre alla costruzione nel de­
cennio di 300 nuovi istitu ti professionali;

costruzioni destinate agli istituti clas­
sici (licei classici e scientifici, magistrali) e 
agli istituti tecnici, nonché ai convitti na­
zionali e agli educandati femminili per com­
plessivi 10 miliardi di spesa per Cigni eser­
cizio e quindi 1.500 nuove aule all’anno 
(15.000 nel decennio).

Sempre in tema di edilizia, particolari 
contributi sono concessi : per le costruzioni 
di scuole materne, lire 3 miliardi all’anno 
(articolo 15), per l’adattam ento di locali, 
destinati a  scuole rurali, lire 1 miliardo al­
l’anno (articolo 16). Sono altresì richiamate 
le particolari provvidenze della Cassa del 
Mezzogiorno per i Comuni con popolazione 
inferiore ai 5.000 abitanti (articolo 18) e 
per la costruzione e attrezzatura tecnico-di­
dattica di scuole tecniche, istituti professio­
nali e istituti tecnici, nonché per la form a­
zione di tecnici e lavoratori specializzati nei 
territo ri in cui la Cassa opera (articolo 19).

5. Se è vero che il primo -problema che si 
pone per la realizzazione di uno sviluppo 
della Scuola tendente ad assorbire tu tti i 
giovani in età di adempimento dell’obbligo 
scolastico, -a fornire l’istruzione professio­
nale alle leve di lavoro, ad assicurare la 
prosecuzione degli studi ai capaci e merite­
voli è quello di costruire la casa per tanta 
popolazione scolastica, è altresì indispensa­
bile facilitare con ogni mezzo generalmente 
assistenziale, l'afflusso alla scuola delle molte 
unità che ancora disertano l’istruzione del- 
l’obbligo o che non raggiungono la necessaria 
qualificazione professionale, o che non pos­
sono proseguire, per mancanza di.mezzi, gli 
studi superiori.

Il titolo secondo del disegno di legge pre­
dispone un complesso di provvidenze per il 
conseguimento di tali finalità.

Es,so prevede luna spesa per il funziona­
mento delle scuole materne che va da 2 mi­
liardi e mezzo nell’esercizio 1959-60 fino a 
raggiungere l’importo di 7 miliardi con lo 
esercizio 1968-69 (articolo 27), sotto .forma 
di sussidi per il mantenimento e la diffusione 
di questa scuola, di fondamentale importan­
za per la sua funzione formativa.

L’avvio alla scuola m aterna rappresenta 
di più «ano strumento che particolarmente 
incide sul più largo afflusso alla scuola del- 
l’obbligo.

Alla medesima finalità concorre ancora 
la previsione di una notevole contribuzione 
statale a favore dei Patronati scolastici, che 
da 3 miliardi nel primo esercizio del decen­
nio va progressivamente crescèndo fino a 
4.800 milioni con l’esercizio 1968-69 (.arti­
colo 29), a beneficio degli alunni bisognosi 
che frequentano la scuola nell’età dell’adem­
pimento deH’obbligo.

Ancora una particolare form a assisten­
ziale è offerta con l’istituzione di classi dif­
ferenziali nella scuola elementare destinate 

! ad alunni rita rda ti mentali o disadatti sco­
lastici, il cui recupero ha un valore che tra- 
scende l’immediata finalità della scuola...

Finalmente allo scopo di rendere possibile 
l’accesso ad ogni ordine di studi dei capaci 
e meritevoli, le (borse di studio istituite con 
legge 9 agosto 1954, n. 645, sono elevate ad 
un complessivo importo che va da 1 miliardo 
e mezzo nel primo esercizio sino a 7.300 mi­
lioni nell’esercizio 1968-69 (articolo 31).

Le borse sono assegnabili anche per cicli 
pluriennali, sono estese alle scuole di istru ­
zione artistica e una. quota degli stanziamen­
ti viene destinata all’istituzione di posti g ra­
tu iti nei Convitti nazionali e negli Educan­
dati.

A questo complesso di provvidenze si ag­
giungono gli stanziamenti nella misura di 
24 miliardi in un sessennio a favore della 
scuola popolare (articolo 30) intesi ad eli­
minare la situazione socialmente negativa 
dell’analfabetismo in tu tte  le sue forme. Gli 
stanziamenti sono progressivamente decre­
scenti e lim itati ad un sessennio, perchè si 
può ritenere che entro tale periodo sarà 
concluso lo sforzo principale che si è andato

N . 129-2.
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sin qui intensificando per l’eliminazione del­
l’analfabetismo, onde sarà  necessario iun rie­
same della situazione per la determinazione 
dei provvedimenti che in quel momento sa­
ranno ritenuti necessari.

A completamento della m ateria illustrata 
si pone la norma (articolo 33) che stabilisce 
l’assoluta gratu ità  per tu tte  le scuole del 
completamento dell’obbligo, ed estende il be­
neficio all’istruzione professionale, nell’inten­
to di dare ain più vigoroso impulso alla in­
dispensabile qualificazione delle leve di la­
voro.

6. Naturalmente il piano di sviluppo della 
scuola, oltre che ad approntare le indispensa­
bili opere edilizie, oltre a convogliare verso 
gli -studi le leve giovanili perchè tu tti rice­
vano l’istruzione fino al livello di cui sono 
capaci e meritevoli, deve provvedere ad as­
sicurare la piena funzionalità, con l’adegua­
mento delle attuali dotazioni, anche in rap­
porto alle nuove istituzioni.

A ciò provvede il titolo terzo del disegno 
di legge.

Per dotare gli istitu ti tecnici e: professio­
nali delle attrezzature necessarie ai gabinetti 
e laboratori, officine, reparti speciali, com­
presi i sussidi audiotelevisivi, sono destina­
ti 5 m iliardi all’anno in ciascun esercizio del 
decennio.

Alla attrezzatura tecnico scientifica, com­
presi i sussidi audiotelevisivi, delle altre scuo­
le dell’istruzione secondaria e artistica sono 
destinati 3 miliardi all’anno.

Alle scuole elementari sono destinati 200 
milioni per i sussidi audiotelevisivi e 200 
milioni per le bibliotechine di classe (arti­
colo 34).

La spesa per l’adeguamento degli organici 
e il loro annuo incremento in relazione alla 
progressiva espansione della scuola è di­
sposta in modo non solo da non pregiudicare, 
ma anzi da consentire le modifiche di ordi­
namento che saranno necessarie, alcune delle 
quali, concernenti i licei e gli istituti magi­
strali e tecnici, già oggetto di separato prov­
vedimento di legge.

In relazione all’incremento degli organici 
i maggiori stanziamenti nel decennio (arti­
colo 39) vanno da 1 miliardo a 10 miliardi 
per la scuola elementare, da 6 miliardi 160

milioni a 60 miliardi 800 milioni per le scuo­
le per il completamento dell’obbligo, da 2.730 
milioni a 41 m iliardi per le scuole seconda­
rie e superiori, da 750 milioni a 15.500 mi­
lioni per gli istituti professionali, da 490 
milioni a 1 miliardo 300 milioni per l’istru­
zione artistica.

7. Per quanto riguarda in particolare le 
Università è noto che i massimi centri di 
cultura subito dopo la guerra si erano ve­
nuti a  trovare in uno stato di quasi completo 
sfacelo, onde il compito essenziale fu, in un 
primo tempo, quello di assicurare un mini­
mo di funzionamento agli Atenei, sia con la 
erogazione dei contributi straordinari, sia 
con l’adozione di provvedimenti straordinari 
riguardanti l’edilizia.

Il periodo dal 1946 al 1952 rivela un no­
tevole sforzo ricostruttivo nonostante le an­
cora difficili condizioni economiche del bi­
lancio statale, sforzo che venne perseguito 
con tenacia ed assiduità. Il decreto legisla­
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, riguardante 
la statizzazione del personale assistente, tec­
nico e subalterno, e le successive modifica­
zioni ed integrazioni ebbero vantaggiose ri- 
percussioni di carattere finanziario nei con­
fronti dei bilanci universitari, in quanto si 
consolidò a carico dello Stato una spesa che 
fino a quel momento veniva soltanto in parte 
rim borsata -ai bilanci universitari.

A ltra spesa ohe lo Stato è venuto ad as­
sumersi dal 1946, per effetto del regio de­
creto legislativo 27 maggio 1946, n. 534, è 
quella relativa alle retribuzioni dei.profes­
sori incaricati che fino a quell’anno erano 
a carico dei bilanci universitari e che erano 
fissate in misura estremamente esigua.

Il riassetto dei bilanci venne ulteriormen­
te perseguito con la legge 18 dicembre 1951, 
n. 1551, la quale elevò da 258 milioni annui 
a 1.200.000.000 i contributi ordinari statali 
a favore delle Università e degli Istitu ti Uni­
versitari.

In questo primo periodo vennero erogati 
contributi straordinari ammontanti comples­
sivamente a circa 3 miliardi e mezzo per il 
risanamento delle finanze universitarie. Inol­
tre  venne dato, con il piano ERP, un note- 

i vole contributo alla ricostituzione delle at-



A tti Parlamentari _ 7 _ Senato della, 'Repubblica — 129

LEGISLATURA III - 1958 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

trezzature didattiche e scientifiche. In base 
a tale piano vennero, infatti, im portati pre­
ziosi apparecchi e attrezzature non ancora 
costruiti in Italia, per un importo di oltre 
3 miliardi di lire.

Dall’esercizio 1952-53 venne poi stanziato 
un fondo di 2 miliardi annui per provvedere 
alla ricostituzione ed al riassetto del mate­
riale didattico e scientifico e vennero forni­
ti im portanti apparecchi scientifici sui fondi 
previsti dalla legge 21 marzo 1953, n. 203, 
per un costo di oltre 4 miliardi.

Quanto è stato fatto  finora appare chiaro 
se si considera che gli stanziamenti per la 
Istruzione superiore, ammontanti per l’eser­
cizio finanziario 1940-41 a 131 milioni, sali­
rono per l’esercizio 1957-58 a 19 miliardi e 
450 milioni; pari ad un aumento di 148 vol­
te rispetto all’anteguerra.

Lo Stato è intervenuto in vari modi : ol­
tre  alle somme stanziate dai singoli Provve­
ditorati regionali alle opere pubbliche per la 
manutenzione degli edifici e per la ricostru­
zione di quelli d istru tti o danneggiati dalla 
guerra, leggi speciali sono state emanate per 
la costruzione di nuovi edifìci.

In complesso dal 1946 in poi sono state 
autorizzate, con le leggi speciali per il rias­
setto edilizio delle Università e degli Istituti 
universitari, spese per un totale di lire 26 mi­
liardi e 750.100.000.

Particolari cure sono state dedicate allo 
ampliamento degli organici dei professori 
universitari che negli ultimi anni sono stati 
aumentati di 141 nuovi posti, ai quali si ag­
giungono altri 150 posti istitu iti con legge 
18 marzo 1958, n. 311 ; e all’ampliamento de­
gli organici degli assistenti, che negli ul­
tim i anni sono stati aum entati di 291 nuovi 
posti, ai quali si aggiungono altri 750 posti 
(di oui 600 riservati alle facoltà tecnico- 
scientifiche) istituiti con legge 18 marzo 1958, 
n. 311.

Le predette leggi hanno apportato altresì 
sensibili miglioramenti al trattam ento  eco­
nomico del personale insegnante, assistente 
e scientifico e prevedono inoltre :

a) l’aumento del contributo annuo ordi­
nario dello Stato di 1 miliardo per l’esercizio 
finanziario 1958-59 e di !  miliardo e 500 mi­
lioni a decorrere dall’esercizio 1959-60. Tale 
aumento sarà ripartito, nei primi esercizi,

t r a  le Università e gli Istitu ti universitari 
in modo da eliminare i « crediti » vantati 
nei confronti dello Stato ;

b) l’elevazione dell’attuale stanziamento 
per gli assistenti straordinari da 192 milioni 
a 500 milioni (oltre alla creazione di 750 
nuovi posti di assistente ordinario) ;

c) il passaggio a  carico dello Stato, come 
avventizi e con effetto dal 1° luglio 1957 del 
personale amministrativo, tecnico, inferm ie­
ristico e ausiliario, non di ruolo, in servizio 
nelle Università (vi sono, inoltre, norme in­
tegrative delle disposizioni concernenti i ruoli 
speciali transitori) : la spesa annua a carico 
dello Stato è prevista in lire un miliardo e 
80 milioni.

Condotta alla normalità, come si è visto, 
la situazione dal 1948 al 1958, si propone 
ora la realizzazione di uno sforzo più impe­
gnativo ed organico per riportare l’istruzio­
ne universitaria al livello delle nostre tr a ­
dizioni.

Nel capo terzo, titolo primo del disegno di 
legge, sono contenute provvidenze per l’edi­
lizia universitaria : si tra t ta  di un piano or­
ganico e definitivo', per risolvere nella sua 
interezza il problema generale dell’assetto 
edilizio di tu tte  le Università.

L’articolo 20 prevede una spesa di 10 mi­
liardi annui a decorrere dall’esercizio 1959- 
1960, di cui il 50 per cento a carico dello 
Stato e il rimanente 50 per cento a  carico 
degli Enti pubblici territo ria li (Regione, 
Provincia, Comune) interessati alla vita del­
le Università.

Nel computo di quest’ultim a quota del 
50 per cento vien tenuto conto anche delle 
contribuzioni di altri Enti e di privati.

Poiché le Province e i Comuni non sono 
talvolta in condizioni tali da poter disporre 
delle quote necessarie a carico delle ordina­
rie disponibilità dei rispettivi bilanci, all a r­
ticolo 21 è prevista la facoltà per gli Enti 
st-essi di provvedere alla contrattazione di 
mutui con garanzia da parte  dello Stato per 
quanto riguarda le costruzioni destinate agli 
Istitu ti scientifici e alle Cliniche universi­
tarie.

L’articolo 22 detta norme per la presen­
tazione delle richieste dei contributi e per la 
ripartizione, d’intesa tra  il M inistro della
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pubblica istruzione ed il Ministro dei lavori 
pubblici, delle somme di cui al citato a rti­
colo 20.

Poiché è del pari noto che le Università 
situate in zone economicamente depresse tro ­
vano molte difficoltà a reperire il 50 per 
cento della quota a carico degli Enti pubblici 
territoria li interessati, l’articolo 23 prevede 
che, in ta l caso, possano essere concessi con­
tributi straordinari con provvedimento del 
Ministero della pubblica 'istruzione 'di con­
certo con i Ministeri dei lavori pubblici e del 
tesoro. All’uopo, è stanziato, a decorrere dal­
l’esercizio finanziario 1959-60 e per i suc­
cessivi nove esercizi, sul bilancio del Mini­
stero della pubblica istruzione, un fondo di 
lire due miliardi. Per l’individuazione delle 
Università che abbiano diritto a tale forma 
di contribuzione, vien fatto  riferimento alle 
zone di cui all’articolo 3 della legge 10 ago­
sto 1950, n. 646, e all’articolo 1 della legge
10 agosto 1950, n. 647.

L’articolo 24 detta norme per l’approva­
zione dei programmi di esecuzione delle ope­
re da parte del Ministero dei lavori pubblici, 
sentito il parere del Consiglio superiore. .La 
approvazione dei progetti equivale a  dichia­
razione di pubblica utilità, e i relativi lavori 
sono dichiarati urgenti e indifferibili a tu tti 
gli effetti di legge.

La costruzione di edifìci universitari, con­
cepiti con criteri moderni e che tengano con­
to delle continue esigenze del progresso scien­
tifico, richiede che, in concomitanza con l’ese­
cuzione dei lavori edilizi, -sia provveduto alle 
attrezzature semi-fisse e all’arredamento 
adeguato agli .scopi che si vogliono rag­
giungere.

Per tali necessità è previsto uno stanzia­
mento sul bilancio del Ministero della pub­
blica istruzione di tre  miliardi annui, a de­
correre dall’esercizio finanziario 1959-60 e 
per i successivi nove esercizi.

L’articolo 26 è inteso a dare interpretazio­
ne alle disposizioni di cui all’articolo 46 del 
testo unico 31 agosto 1933, n. 1592, integrato 
dall’articolo unico della legge 7 gennaio 1958, 
n. 4, nel senso di applicare anche agli Osser­
vatori astronomici ed alle istituzioni uni­
versitarie di assistenza la norma dell’uso

gratuito a tempo indeterminato degli im­
mobili demaniali comunque messi a loro di­
sposizione : ciò per risolvere alcune conte- 
stazioni e controversie sorte negli ultimi 
tempi.

Allo stesso scopo il secondo comma del­
l’articolo 26 prevede che le opere di manu­
tenzione ordinaria e straordinaria agli edi­
fici demaniali in uso alle Università ed agli 
Enti predetti fanno carico al Ministero dei 
lavori pubblici.

Il titolo secondo prevede uno stanziamento 
complessivo di due miliardi per l’assistenza 
universitaria, di cui :

1 miliardo destinato a contributi per le 
singole Opere universitarie;

cinquecento milioni per ulteriori fini di 
assistenza universitaria : la somma verrebbe 
ripartita  dal Ministro della pubblica istru­
zione, sentito il parere di una rappresentan­
za nazionale delle Opere universitarie da co­
stituirsi secondo modalità che saranno sta­
bilite con apposita ordinanza;

quattrocento milioni per borse di studio 
destinate a studenti in corso di studi ;

cento milioni per borse di studio desti­
nate a giovani laureati.

È previsto altresì che non più di 10 m i­
lioni possano essere destinati all’erogazione 
di contributi per studenti o laureati s tra ­
nieri.

Il titolo terzo reca norme sulle dotazioni 
tecnico-scientifiche, sui contributi e le age­
volazioni fiscali per le Università e sulla re­
visione degli organici esistenti e la istituzio­
ne di nuovi ruoli di personale tecnico.

In particolare, l’articolo 35 prevede lo 
stanziamento, a decorrere dall’esercizio fi­
nanziario 1959-60, di cinque miliardi annui 
per il completamento delle attrezzature di­
dattiche e scientifiche degli Istitu ti scienti­
fici universitari, degli Osservatori astrono­
mici e degli Istitu ti scientifici speciali.

, Questo stanziamento consentirà : 1) di 
completare le attrezzature didattiche di base 
necessarie per il funzionamento dei labora­
tori universitari; 2) di dotare le nostre Uni­
versità di apparecchiature scientifiche più 
complesse e costose, per consentire quei la­
vori e quegli esperimenti che il continuo pro-
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gresso della scienza e della tecnica rendono 
indispensabili per scopi di ricerca e di alta 
formazione.

A questo punto si insei’isce il problema del­
le «dotazioni» degli Istitu ti scientifici; 'di 
quelle somme cioè che le singole Università 
mettono a disposizione -dei D irettori degli 
Istitu ti stessi e che devono servire al funzio­
namento didattico e scientifico durante l’an­
no accademico.

Questo complesso di spese è andato sem­
pre più aumentando e ancora aum enterà in 
relazione alla fornitura delle apparecchiatu­
re scientifiche.

P er m ettere.in grado le Università di au­
mentare le somme stanziate nei rispettivi 
bilanci per le dotazioni, l’articolo 36 prevede 
che l’ammontare complessivo dei contributi 
corrisposti dallo Stato per il mantenimento 
delle Università e degli Istituti sia elevato 
a sette miliardi annui, con effetto dall’eser­
cizio finanziario 1959-60, oltre ad un miliar­
do per il mantenimento degli Osservatori 
astronomici, degli Istitu ti scientifici speciali 
e delle Scuole di ostetricia.

L’ultimo comma del predetto articolo pre­
vede l’abrogazione della norma di cui all’a r ­
ticolo 2 della legge 18 dicembre 1951, n. 1551, 
per la parte concernente la devoluzione alle 
Opere 'universitarie di un terzo del contri­
buto ordinario statale, atteso che con il ci­
tato articolo 32 del disegno di legge si prov­
vede ad un apposito stanziamento per le o- 
pere universitarie, alle quali andrebbe sem­
pre il 15 per cento delle tasse universitarie, 
come previsto dallo stesso articolo 2 della 
legge n. 1551.

L’articolo 38 è inteso a dare un’adeguata 
risoluzione al problema delle agevolazioni 
tributarie sia a favore delle Università, sia 
di coloro che dispongano elargizioni a favo­
re dell’istruzione superiore, problema di cui 
ormai urgeva la definizione.

Come è noto, l’articolo 55 del testo unico 
delle leggi sulla istruzione superiore fa alle 
Università lo stesso trattam ento delle Ammi­
nistrazioni dello Stato soltanto per quanto 
concerne le tasse di registro e di bollo e le 
esonera dalle tasse di manomorta e dell’im­
posta di ricchezza mobile soltanto in ordine 
ai contributi dello Stato, di Enti e privati.

Con il secondo comma dell’articolo 38 si 
prevede, invece, che le Università sono con­
siderate Amministrazioni dello Stato a tu tti 
gli effetti fiscali.

Il terzo comma dell’articolo 38, prevede, 
pertanto, che — come in molti altri Stati 
e s te r i— le somme erogate dalle imprese o 
da privati, a titolo di liberalità, a favore 
di Università o Istituzioni scientifiche o di 
assistenza operanti nel campo universitario, 
sono detraibili dal reddito dichiarato, agli 
effetti tributari, fino a concorrenza del 10 
per cento del reddito stesso.

Gli ultimi due commi dell’articolo 38 r i­
guardano, infine, le agevolazioni doganali 
per l’importazione di materiale didattico- 
scientifico e bibliografico, in relazione ai 
noti deliberati dell’U.N.E.S.C.O.

L’articolo 42, ad integrazione delle leggi 
18 marzo 1958, rispettivamente n. 311 e 349 
(citate nella prim a parte  della presente rela­
zione), dispone l’istituzione di 180 nuovi po­
sti di professore ordinario e di 900 nuovi po­
sti di assistente di ruolo nei sei anni acca­
demici dal 1963-64 a tutto il 1968-69. Come 
è noto, fino al 1962-63 provvedono le citate 
leggi n. 311 e n. 349.

L’articolo 43, infine, prevede lo stanzia­
mento di lire 2.740.000.000 per l’esercizio fi­
nanziario 1959-60 e di lire 4.117.000.000 per 
ciascuno degli esercizi successivi, allo scopo 
di consentire l’istituzione di nuovi ruoli e 
la revisione di quelli esistenti relativi al per­
sonale non insegnante, in rapporto alle esi­
genze della ricerca scientifica e del funzio­
namento dei servizi universitari.

A tale fine è contemporaneamente sottopo­
sto all’esame del Parlamento un disegno di 
legge, il quale prevede, appunto, l’istituzio­
ne di nuovi ruoli di carattere tecnico e la 
revisione di alcuni già esistenti.

’È prevista, anzitutto, l’istituzione di appo­
siti ruoli di Conservatori dei musei delle 
Scienze e di Bibliotecari, esséndo ormai in­
dilazionabile la necessità di assicurare al­
l’Università l’opera di personale qualificato, 
che possa adeguatamente attendere alla , con­
servazione del prezioso patrimonio, scienti­
fico e bibliografico, nonché al funzionamento 
delle biblioteche specializzate delle Univer­
sità e degli Istitu ti scientifici.
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È prevista, inoltre, l’istituzione di un ap­
posito ruolo della carriera di concetto di 
« tecnico coadiutore », del quale potranno 
fa r  parte soltanto coloro che siano forniti 
di specifico diploma di Istituto tecnico (pe­
rito industriale, perito agrario, geometra). 
Questo ruolo viene ad -aggiungersi a quello, 
esistente, dei tecnici di. carriera esecutiva, 
poiché le sempre più raffinate esigenze della

ricerca scientifica, richiedono il possesso di 
specifiche capacità.

Il predetto disegno di legge prevede inol­
tre  una adeguata revisione dei ruoli organici 
del personale delle segreterie, del ruolo dei 
tecnici di carriera esecutiva e di quella del 
personale ausiliario, tendendo a  dare stabile 
assetto agli organici del personale in que­
stione.



A tti Parlamentari —  11 — Senato della Repubblica ■— 129

LEGISLATURA III - 1958  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

T itolo  I 

EDILIZIA SCOLASTICA

C a po  I

. Inc r em en to  e  proroga d e l l e  pro vv id en ze  
str ao rdinar ie  p r e v is t e  d a l l a  legge 

9 agosto  1954, N. 645.

A rt. 1.

Proroga dei programmi dell’edilizia scola­
stica - Ripartizione dei contributi per tipi 

di scuole

Il programma di finanziamento a favore 
dell’edilizia scolastica previsto dalla legge
9 agosto 1954, n. 645, è prorogato al 30 giu­
gno 1969 con le modifiche di cui alla pre­
sente legge.

P e r gli esercizi 'finanziari dal 1959-60 al 
1968-69 il Ministero dei lavori pubblici è 
autorizzato ad assumere impegni per l’im­
porto complessivo di lire 3.250.000.000 per 
ciascun esercizio, comprensivi, per gli eser­
cizi dal 1959-60 al 1963-64, del miliardo e 
500 milioni autorizzati dalla legge 9 agosto 
1954, n. 645, ripartiti cóme segue :

1) per contributi destinati agli edifici 
per le scuole elementari lire 1.500.000.000;

2) per contributi destinati agli edifici 
delle scuole per il completamento dell’ob­
bligo dopo il quinquennio elementare, com­
prese le scuole d’arte, nonché degli istituti 
professionali, lire 1.250.000.000;

3) per contributi destinati agli edifici 
per le scuole degli a ltri tipi, nonché per gii 
istituti statali di educazione, lire 500 mi­
lioni.

Le somme non impegnate in un esercizio 
finanziario possono essere utilizzate negli 
esercizi finanziari successivi.

Art. 2.

Misura dei contributi - E n ti ammessi al 
godimento

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz­
zato a corrispondere, nei limiti previsti dal­
l’articolo 1, contributi trentacinquennali a 
favore dei Comuni, della Province e degli 
altri Enti obbligati a fornire i locali ad uso 
delle scuole statali, per ciascuno degli eser­
cizi (finanziari dal 1959-60 al 1968-69, nelle 
seguenti misure sulla spesa riconosciuta am­
missibile, per la costruzione, l’ampliamento, 
il riattam ento e l’arredamento di edifìci sco­
lastici :

a) del 6 per cento per le scuole elemen­
ta ri e per le scuole per il completamento 
dell’obbligo dopo il quinquennio elementare, 
comprese le scuole d ’arte, nonché per gli 
Istitu ti professionali nel Mezzogiorno e nel­
le Isole ;

b) del 6 per cento per le scuole elemen­
ta ri e per le scuole per il completamento 
dell’obbligo dopo il quinquennio elementare, 
comprese le scuole d ’arte, nonché per gli 
Istitu ti professionali nei Comuni, frazioni 
di Comuni e sedi scolastiche situate in te r­
ritori diversi da quelli indicati nella prece­
dente lettera a) quando il Comitato dei mi­
nistri, di cui al successivo articolo 6, abbia 
riconosciuto che la loro condizione possa 
considerarsi similare a  quella del Mezzo­
giorno e delle Isole;

c) del 6 per cento per le scuole elemen­
ta ri dei Comuni che intendono costruire lo 
alloggio per l’insegnante nelle sedi di mon­
tagna di oui all’articolo 5 della legge 1° m ar­
zo 1957, n. 90;

d) del 5 per cento per le scuole elemen­
tari e per le scuole per il completamento 
dell’obbligo dopo il quinquennio elementare, 
comprese le scuole d’arte, nonché per gli 
istitu ti professionali nel restante territorio 
della Repubblica;

e) del 5 per cento per le altre scuole 
d’istruzione secondaria e artistica nel Mez­
zogiorno e nelle Isole;
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/) del 4 per cento per le altre scuole 
d’istruzione secondaria e artistica nel re­
stante territorio  della 'Repubblica.

I benefici previsti nel precedente comma, 
possono essere concessi anche ai Comuni che, 
pur non essendovi obbligati, intendono co­
stru ire edifìci ad uso di scuole legalmente 
riconosciute, quando nei Comuni stessi non 
esista scuola 'del medesimo órdine e tipo.

Le somme occorrenti per il pagamento 
dei contributi di cui al primo comma sa­
ranno stanziate nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
a partire 'dall’esercizio finanziario 1959-60.

A rt. 3.

Spese ammesse a contributo

Nelle spese per le quali è ammesso il con­
tributo sono incluse :

a) quelle relative all’arredamento >ed ai 
sussidi audiotelevisivi degli edifici da co­
struire, completare e riattare , destinati alle 
scuole elementari, secondo le indicazioni con­
tenute nel Regolamento approvato con decre­
to del Presidente della Repubblica 1° dicem­
bre 1956, n. 1688 ;

b) quelle per l’alloggio degli insegnanti 
quando l’abilitazione nei locali della scuola 
sia obbligatoria per legge;

c) quelle relative all’arredamento, ivi 
compresa l’attrezzatura delle -palestre, ed ai 
sussidi audiotelevisivi degli edifici da co­
struire, completare e riattare , 'destinati alle 
scuole secondarie nei limiti stabiliti dal Re­
golamento per la -compilazione dei progetti 
degli edifici di cui al successivo articolo 13 ;

d) quelle occorrenti per la progetta­
zione, la direzione dei lavori, la vigilanza 
e il collaudo delle opere.

-Quando l’importo della s-pesa -ammessa a 
contributo superi la somma di 100 milioni 
il 2 -per cento della spesa deve essere desti­
nato ad opere artistiche.

Art. 4.

Assegnazione dei m utui della Cassa depositi 
e prestiti e di altre Aziende di credito - Ga­

ranzia dello Stato

Per la esecuzione delle opere di cui alla 
presente legge i finanziamenti -a favore degli 
enti obbligati sono effettuati dalla Cassa de­
positi e prestiti'con criteri di assoluta prio­
rità.

Le Casse di risparmio e le altre Aziende 
di credito indicate nell’articolo 5 del regio 
decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375 e suc­
cessive modificazioni, sono autorizzate a con­
cedere, anche in deroga ai propri statuti, i 
mutui -previsti dalla presente legge.

Nei casi previsti dalle lettere a), b), c) ed
e) dell’articolo 2 i mutui richiesti sono ga­
ran titi dallo Stato.

In relazione alla garanzia prestata dallo 
-Stato ai sensi del comma precedente il Mi- 
ministero del tesoro, nel caso di mancato pa­
gamento da -parte dei Comuni alle scadenze 
stabilite, dietro semplice notifica dell’ina­
dempimento, senza obbligo preventivo di 
escussione -da parte dell’istituto mutuante, 
provvederà ad eseguire il pagamento delle 
rate scadute aumentate degli interessi nella 
misura stabilita dall’articolo 4 della legge 
-11 aprile 19-38, n. 498, rimanendo sostituito 
all’istituto m utuante in tu tte  le ragioni di 
diritto nei confronti -dei Comuni.

I Comuni d i cui alle lettere a), b) ed e) 
dell’articolo 2 sono -autorizzati -a -contrarre 
mutui per fru ire dei benefici della presente 
legge anche in deroga al disposto dell’a r ti­
colo 333 della legge 3 marzo 1934, n. 383.

Art. 5.

Presentazione delle domande e criteri per 
la compilazione dei programmi

Le domande degli Enti intese a fruire 
delle provvidenze di cui all’articolo 1 della 
presente legge debbono pervenire al Mini­
stero della pubblica istruzione, pel tram ite
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del Provveditorato agli studi, entro il 15 
marzo di ogni anno, .accompagnate da una 
relazione che dimostri la necessità dell’opera 
e il numero delle aule e degli eventuali al­
loggi occorrenti.

Il Ministro della pubblica istruzione, d ’in­
tesa col Ministro dei lavori pubblici, stabi­
lisce programmi biennali delle opere da ese­
guire, in conformità .alle direttive fissate 
dal Comitato dei m inistri di oui all’articolo 6, 
e in base ai seguenti criteri :

a) ripartizione delle somme complessive 
stanziate annualmente per contributi tren- 
tacinquennali secondo i tipi di scuola, a  nor­
ma dell’articolo 1;

b) ripartizione regionale delle somme 
in proporzione delle aule mancanti e delle 
aule da destinare a scuole di nuova istitu­
zione in modo da assicurare, oltre che l’eli­
minazione delle carenze, la integrale attua­
zione, anno per anno, del programma decen­
nale di sviluppo della scuola;

c) precedenza alle opere destinate alle 
scuole di cui alle lettere a), b) e cl) dell’ar- • 
ticolo 2;

d) completamento di opere già finan­
ziate a norma della legge 9 agosto 1954, 
n. 64-5 e per le quali siano stati già iniziati 
i lavori.

A rt. 6.

Comitato dei m inistri

È  istituito presso la Presidenza del Con­
siglio dei m inistri un Comitato presieduto 
dal Presidente del Consiglio o per sua de­
lega dal M inistro della pubblica istruzione, 
e composto dai M inistri del bilancio, del 
tesoro, della pubblica istruzione, dei lavori 
pubblici, del lavoro e della previdenza so­
ciale e dal Ministro incaricato di presiedere 
il Comitato dei m inistri per il Mezzogiorno.

La funzione di segretario del Comitato 
dei m inistri è demandata al Sottosegretario 
di Stato per la pubblica istruzione.

Il Comitato dei m inistri si riunisce al­
meno ogni trimestre.

Al Comitato spettano le seguenti a ttr i­
buzioni : determinare nelle linee generali i 
programmi di cui all’articolo 5 ; determinare 
le sedi la cui condizione si debba riconoscere 
similare a quella del Mezzogiorno e delle 
Isole, ai fini previsti dall’articolo 2, lettera b), 
e dall’articolo 23 della, presente legge ; esa­
minare lo stato dei lavori precedentemente 
deliberati esercitando azione di propulsione 
per la loro tempestiva esecuzione; control­
lare il celere espletamento delle pratiche 
attinenti la concessione dei mutui da parte 
della Cassa depositi e prestiti per le opere 
comprese nei programmi, e la tempestiva 
utilizzazione delle opere per l’attuazione del 
piano di sviluppo della scuola.

Art. 7.

Approvazione dei progetti e concessione dei- 
contributi

L’approvazione dei progetti e la conces­
sione dei contributi per le opere previste 
dall’articolo 2 della presente legge hanno 
luogo in conformità ai programmi di cui 
all’articolo 5 con decreto del Ministro dei 
lavori pubblici, sentito il parere del Con­
siglio superiore dei lavori pubblici, ovvero 
con decreto del Provveditore alle opere pub­
bliche, sentito il Comitato tecnico-ammini­
strativo, secondo la rispettiva competenza 
stabilita dal decreto presidenziale 30 giu­
gno 1955, n. 1534.

A rt. 8.

E ffe tti dell’approvazione dei progetti

L’approvazione dei progetti per le co­
struzioni di cui alla presente legge equivale 
a dichiarazione di pubblica u tilità  e i rela­
tivi lavori sono dichiarati urgenti ed indif­
feribili a tu tti gli effetti di legge.

Per le espropriazioni occorrenti si appli­
cano gli articoli 12 e 13 della legge 15 gen­
naio 1885, n. 2892.
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Le disposizioni 'di cui ai precedenti com­
ma si applicano anche ai decreti di conces­
sione di contributi per l ’acquisto del te r­
reno, emanati ai sensi del successivo a r ti­
colo 10.

Art. 9.

Giudizio sull’idoneità delle a/ree - Determi­
nazione delle aree nei piani regolatori

Il giudizio sulla idoneità delle aree, a 
norma del Regolamento approvato con de­
creto del (Presidente della Repubblica 1° di­
cembre 1956, n. 1688 e delle altre disposi­
zioni in m ateria di edilizia scolastica, è dato 
dall’Ingegnere capo del 'Genio civile, sentito 
il parere del Provveditore agli studi e del 
medico provinciale, per tu tti gli edifici sco­
lastici da costruire da parte degli enti ob­
bligati anche se non sia chiesto o non spetti 
alcun 'contributo.

Entro 15 giorni dalla data del verbale col 
quale viene attestata l’idoneità dell’area il 
Provveditore alle opere pubbliche stabilisce 
con proprio decreto il vincolo ai fini della 
destinazione dell’area ad uso scolastico.

Il decreto del Provveditore alle opere pub­
bliche di cui al precedente comma cessa di 
avere effetto dopo due anni dalla sua ema­
nazione.

I piani regolatori generali e particolareg­
giati non 'potranno essere approvati se non 
saranno in essi determinate le aree da de­
stinare specificamente agli edifìci scolastici, 
in proporzione alle necessità della popola­
zione.

La determinazione delle aree destinate 
alla costruzione degli edifici scolastici nei 
piani regolatori generali e particolareggiati, 
approvati dal Ministero dei lavori pubblici, 
sostituisce il giudizio di idoneità di cui a! 
primo comma del presente articolo.

Ai fini della determinazione delle aree di 
cui sopra in sede di approvazione dei piani 
regolatóri generali e particolareggiati, do­
vrà essere sentito in ogni caso il parere del 
Ministero della pubblica istruzione.

Art. 10.

Stralcio del contributo per l’acquisto della 
area e impegno della Cassa depositi e prestiti

per la concessione del mutuo relativo

Il Ministro dei lavori pubblici ovvero il 
Provveditore alle opere pubbliche, secondo 
la rispettiva competenza, sono autorizzati a 
concedere con proprio decreto, sentito ■ il 
Genio civile, il contributo per la parte di 
spesa riconosciuta necessaria per l’acquisto 
dell’area dichiarata, idonea, ai sensi del pre­
cedente articolo 9, alla costruzione o al com­
pletamento dell’edifìcio scolastico compreso 
nel programma di cui al precedente a r ti­
colo 5.

Il (finanziamento per l’acquisto dell’area 
è effettuato dalla Cassa depositi e prestiti 
con i criteri di priorità di cui all’articolo 4, 
fermo restando ad ogni altro effetto il di­
sposto dell’articolo stesso.

Art. 11.

Modalità per l’approvazione dei progetti da 
parte delle Am ministrazioni comunali e 
semplificazione della procedura d’inoltro 

agli Organi dei Lavori pubblici

Le deliberazioni dei Consigli comunali e 
quelle delle Amministrazioni provinciali, 
relative all’approvazione dei progetti di edi­
fici scolastici, sono dichiarate immediata­
mente eseguibili a norma degli articoli 3 
e 12 della legge 8 giugno 1947, n. 530.

I progetti di massima ed esecutivi ai quali 
si riferiscono dette deliberazioni sono in­
viati direttam ente dall’Amministrazione co­
munale e provinciale al Genio civile per 
l’inoltro al Provveditore alle opere pubbli­
che o al Ministero dei lavori pubblici.

Ogni disposizione contraria alle norme 
del presente articolo è abrograta.

Art. 12.

Parere degli organi del Ministero dei lavori 
pubblici sui progetti di edifici scolastici

compilati dai Comuni e dalle Province

I progetti per la costruzione di edifici, 
destinati a scuole statali, dei Comuni e delle
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Province, di importo superiore a 200 mi­
lioni di lire, debbono essere sottoposti al 
parere del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, anche se non sia chiesto o non 
spetti alcun contributo.

I progetti per la costruzione degli edifìci, 
destinati alle scuole statali, dei Comuni e 
delle Province, di importo non superiore a 
200 milioni di lire debbono essere sottoposti 
al parere dei Comitati tecnico-amministra­
tivi presso i Provveditorati alle opere pub­
bliche, anche se non sia chiesto o non spetti 
alcun contributo.

I  funzionari del Ministero della pubblica 
istruzione i quali, a norma di quanto di­
spongono la legge 29 novembre 1957, n. 1208 
e la legge 3 febbraio 1951, n. 164 e succes­
sive modificazioni, fanno parte  del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e dei Comitati 
tecnico-amministrativi presso i Provvedito­
rati alle opere pubbliche, sono componenti 
della Commissione relatrice sui progetti di 
edifìci scolastici, secondo le rispettive com­
petenze, presso i rispettivi organi consultivi.

Per la compilazione dei progetti degli 
edifìci destinati alle scuole statali debbono 
essere osservate le norme del regolamento 
1° dicembre 1956, n. 1688, per gli edifici 
ad uso di scuole m aterne ed elementari, e 
altre norme in vigore per tu tti gli altri tipi 
di scuole, anche se non sia chiesto o non 
spetti alcun contributo.

A rt. 13.

Emanazione delle nuove norme regolamen­
tari per i progetti delle scuole secondarie

Entro un anno dalla pubblicazione della 
presente legge sarà emanato su proposta del 
Ministro dei lavori pubblici di concerto con 
i M inistri della pubblica istruzione, del teso­
ro e della sanità, il nuovo regolamento per 
la compilazione dei progetti per la costru­
zione degli edifìci destinati alle scuole se  ̂
condarie.

Art. 14.

Controllo sostitutivo da parte dello Stato

In caso di ritardo o di rifiuto da parte 
dei Comuni e delle Province a prendere i 
necessari provvedimenti per la sollecita con­
trattazione dei mutui e per tu tti gli altri 
atti inerenti all’adempimento degli obblighi 
in materia di edilizia scolastica, si prov­
vede d’ufficio secondo le norme da stabilirsi 
con decreto del Ministro della pubblica istru­
zione, di concerto con i M inistri dell’interno, 
del tesoro e dei lavori pubblici.

Quando il Comune non assuma l’iniziativa 
di cui all’articolo 5 della presente legge per 
la presentazione delle domande di contri­
buto a favore delle opere ritenute necessarie 
e indifferibili dal Ministero della pubblica 
istruzione, il Ministro dell’interno, su pro­
posta del Ministro della pubblica istruzione, 
nomina un Commissario per gli adempimenti 
all’uopo occorrenti.

Ca po  II 

P ro vvidenze  pa r tic o l a r i

Art. 15.

Contributi per la costruzione di edifici per 
scuole materne

È autorizzata la spesa di lire 3 miliardi 
per ciascuno degli esercizi finanziari dal 
1959-60 al 1968-69 da iscriversi in àppositi 
capitoli dello s ta te  di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per contri­
buti da destinare alla costruzione di edifìci 
per le scuole materne, a ' favore degli Enti 
che, nelle condizioni previste dalla legge, ne 
assumano l’onere,

I contributi sono concessi sulla base di 
accertate condizioni di necessità ed urgenza, 
là dove gli Enti che gestiscono le scuole 
dimostrino di non poter provvedere con i 
fondi stanziati in bilancio, nelle seguenti 
misure :
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a) dalla metà a due terzi della spesa 
r'conosciuta necessaria per le scuole ma­
terne dell’Italia meridionale e insulare e dei 
Comuni montani di cui alla legge 1° marzo 
1957, n. 90;

b) da un terzo alla metà della spesa 
riconosciuta necessaria per le scuole ma­
terne del restante territorio  della Repub­
blica.

A rt. 16.

Contributi ad alcune categorie di Comuni 
per l’adattamento dei locali destinati alle 

scuole elementari rurali

È  autorizzata la spesa di lire un miliardo 
per ciascuno degli esercizi finanziari dal 
1959-60 al 1968-69 da iscriversi in apposito 
capitolo dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per contri­
buti a Comuni che intendano adibire, ad uso 
di scuole elementari rurali, costruzioni di 
loro proprietà, sulla spesa riconosciuta ne­
cessaria per sopperire a spese di adattamento 
e di arredamento degli edifici.

■Nello stabilire in quali casi ed in quale 
misura il contributo vada erogato, si tiene 
conto della rispondenza allo scopo degli adat­
tamenti previsti e della relativa spesa, delle 
necessità delle finanze comunali e dello stato 
della zona in rapporto alle esigenze dell’as­
solvimento dell’obbligo scolastico.

Sono considerate scuole elementari rurali 
quelle dei Comuni con popolazione inferiore 
a 5.000 abitanti e quelle delle frazioni e con­
trade dei Comuni maggiori, le quali abbiano 
una popolazione non superiore a 1.500 abi­
tanti.

I contributi non possono riguardare più 
di due scuole.

P er stabilire l’idoneità degli adattam enti 
dei locali ad uso scolastico, il Provveditore 
agli studi si uniformerà alle norme vigenti 
in materia.

In nessun caso i contributi possono supe­
rare le lire trecentomila per le spese di adat­
tamento e lire centomila per le spese di a r­
redamento, per ogni aula adattata. Per l’in­

sieme dei servizi, come pure per un even­
tuale locale da adibire ad abitazione per 
l’insegnante, può. essere concesso un ulte­
riore contributo nella misura massima di 
lire cinquecentomila.

Art. 17.

Presentazione delle domande di contributo - 
Ammissione al finanziamento

Le domande degli Enti intese a fru ire 
delle provvidenze di cui agli articoli 15 e 16 
della presente legge debbono pervenire al 
Ministero della pubblica istruzione per il 
tram ite del Provveditorato agli studi entro 
il 15 marzo di ogni anno, accompagnate da 
una relazione che dimostri la necessità del­
l’opera ed il numero delle aule e degli even­
tuali alloggi occorrenti.

La scelta delle opere da finanziare e la 
determinazione dei contributi sono predi­
sposte dal Ministro della pubblica istru­
zione, d’intesa con il Ministro dei lavori 
pubblici, in base ai criteri rispettivamente 
fissati dagli articoli di cui al comma pre­
cedente.

Art. 18.

Provvidenze della Cassa del Mezzogiorno 
a favore dei Comuni con popolazione non 

superiore a 5.000 abitanti

Sulle somme di cui all’articolo 6, ultimo 
comma, della legge 10 agosto 1950, n. 646, 
la Cassa del Mezzogiorno può assumere gli 
oneri ai quali i  Comuni, con popolazione 
non superiore ai 5.000 abitanti e situati nei 
territori indicati all’articolo 3 della stessa 
legge, devono far fronte a proprio carico 
per la costruzione e per l’arredam ento di 
scuole materne e di scuole elementari per 
le quali abbiano ottenuto i contributi di cui 
al precedente articolo 2, lettera a), della 
presente legge.

La Cassa del Mezzogiorno è autorizzata 
a provvedere direttam ente alle progettazio­
ni delle opere innanzi indicate.
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La spesa che la Cassa può assumere ai 
fini del presente articolo viene determinata 
annualmente dal Comitato dei m inistri per 
il Mezzogiorno in coordinamento con le con­
cessioni di contributi disposti a term ini della 
presente legge.

L ’assunzione da parte della Gassa del 
Mezzogiorno degli oneri a carico dei Co­
muni per l’esecuzione delle opere di cui al 
primo comma ’comporta l’impegno della Cas­
sa depositi e prestiti a concedere il mutuo 
occorrente.

La Cassa del Mezzogiorno cura per conto 
dei Comuni tu tti gli adempimenti necessari 
per la regolarizzazione del mutuo e prov­
vede alla anticipazione dei fondi occorrenti 
per l’esecuzione dei lavori e per l’arreda­
mento.

Art. 19.

Provvidenze della Cassa del Mezzogiorno a 
favore dell’istruzione tecnica

Il Comitato dei m inistri per il Mezzogior­
no, sentiti i M inistri per la pubblica istru­
zione e per i lavori pubblici, può autorizzare 
la Cassa del Mezzogiorno a  provvedere alla 
costruzione e aH’attrezzatura tecnico-didat­
tica di scuole tecniche, di istituti professio­
nali ed istitu ti tecnici, per la formazione di 
tecnici e lavoratori specializzati nei te rr i­
tori nei quali la Cassa opera.

Il Comitato può altresì autorizzare la Cas­
sa stessa a promuovere e finanziare, d ’inte­
sa con il Ministero della pubblica istruzione, 
corsi di qualificazione e specializzazione, 
nonché istituzioni ed attiv ità  di carattere 
sociale ed educativo.

Capo  III 

P ro vvid enze  p e r  l ’U n iv e r s it à ’

A rt. 20.

Misure dei contributi

Nelle spese di costruzione, ampliamento, 
adattam ento e completamento di edifìci per 
le Università e per gli Istitu ti di istruzione

universitaria lo Stato concorre in ragione 
del 50 per cento della spesa.

Il rimanente 50 per cento è a carico degli 
Enti pubblici territoriali (Regioni, Provin­
ce, Comuni) interessati alla vita delle Uni­
versità, salva l’eventuale integrazione di cui 
all’articolo 23 della presente legge.

Nel computo del 50 per cento di cui al 
precedente comma si tiene conto anche delle 
contribuzioni di altri enti e di privati.

Al finanziamento della spesa si provvede 
attingendo pro-quota agli apporti dello Sta­
te e degli Enti interessati.

A decorrere dall’esercizio 1959-60 e per
i successivi nove esercizi è stanziata nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici la somma annua di lire' 
5 miliardi per la concessione dei contributi 
di cui al primo comma del presente articolo.

A rt. 21.

Stipulazione dei m utui

Le Province ed i Comuni di cui al prece­
dente articolo, per fronteggiare .le quote as­
sunte da ciascuno a proprio carico possono 
provvedere alla stipulazione di m utui; l’am­
mortamento, per capitale ed interessi, è a 
carico degli enti stessi.

I  finanziamenti a favore degli enti suindi­
cati sono effettuati dalla Cassa depositi e 
prestiti con criteri di assoluta priorità.

Le Casse di risparmio e le altre Aziende 
di credito indicate nell’articolo 5 del regio 
decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e suc­
cessive modificazioni sono autorizzate a con­
cedere, anche in deroga ai propri statuti, i 
mutui di cui al presente articolo.

II (Ministro del tesoro è autorizzato a con­
cedere, con proprio decreto, la garanzia del­
lo Stato sui mutui previsti dai precedenti 
commi per quanto riguarda le costruzioni 
destinate agli Istituti scientifici e alle Clini­
che universitarie.

Qualora i mutui non siano contratti con 
la Cassa depositi e prestiti, lo Stato in ter­
viene, per l’ammortamento di mutui con­
tra tti con altri Istituti, con contributi pari 
.alla misura del 2 per cento degli interessi.
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iGli Enti che abbiano ottenuto mutui ga­
ran titi dallo Stato sono tenuti ad affidare il 
servizio di tesoreria ad una delle Aziende 
di credito previste dal citato articolo 5 del 
regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, 
e successive modificazioni.

Art. 22.

Domande di contributo statale

Le richieste delle Università, per l’eroga­
zione dei contributi di cui all’articolo 20 
della presente legge, debbono pervenire al 
Ministero della pubblica istruzione entro i 
term ini che saranno stabiliti dal Ministro.

(Nelle richieste le opere da realizzare deb­
bono essere graduate secondo l’urgenza; le 
richieste vanno accompagnate dalle delibe­
razioni degli Enti chiamati a concorrere 
nella spesa.

Da tali deliberazioni deve risultare la som­
ma per la quale gli Enti si impegnano, ov­
vero — qualora non. si renda possibile l’im­
pegno — le ragioni di tale impossibilità.

11 piano di ripartizione della somma stan­
ziata ai sensi del precedente articolo 20 è 
determinato dal Ministro della pubblica 
istruzione di intesa con, il Ministro dei la­
vori pubblici.

Art. 23.

Contributi straordinari

A decorrere dall’esercizio finanziario 1959- 
1960, e per i successivi nove esercizi finan­
ziari, sono annualmente stanziati nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione lire 2 miliardi, da desti­
narsi, di concerto con i Ministeri dei lavori 
pubblici e del tesoro, alle Università e agli 
Istituti universitari, a titolo di contributo 
straordinario ai rispettivi bilanci per la rea­
lizzazione di opere edilizie di cui all’articolo 
20 della presente legge, a sostituzione par­
ziale o, eccezionalmente, totale delle quote 
facenti carico agli Enti pubblici territoriali 
interessati, semprechè ;

tra ttisi di Università site nelle zone di 
cui all’articolo 3 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646, o che trovinsi in altre zone, in rap­
porto alle quali il Comitato dei m inistri di 
cui all’articolo 6 della presente legge, rico­
nosca che la loro condizione possa conside­
rarsi similare a quella delle zone di cui al 
citato articolo 3 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646 ;

sia accertata l’assoluta impossibilità da 
parte degli Enti predetti, di concorrere nel­
le spese in tutto o in  parte.

Art. 24.

Approvazione dei progetti

L’approvazione dei progetti relativi alle 
opere di cui all’articolo 20 della presente 
legge ha luogo in conformità ai programmi 
di cui all’articolo 22 con decreto del Mini­
stro dei lavori pubblici, sentito il parere del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici.

L ’approvazione dei progetti equivale a di­
chiarazione di pubblica utilità ed i relativi 
lavori sono dichiarati urgenti ed indifferi­
bili a tu tti gli effetti di legge.

Per le espropriazioni occorrenti si appli­
cano gli articoli 12 e 13 della legge 15 gen- 
.naio 1885, n. 2892.

Art. 25.

Attrezzature occorrenti in concomitanza con 
le opere edilizie

A decorrere dall’esercizio finanziario 1959- 
1960, e per i successivi nove esercizi finan­
ziari, sono annualmente stanziati nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione, tre  miliardi, da desti­
narsi all’arredamento ed alle attrezzature oc­
correnti in concomitanza della realizzazione 
delle opere edilizie di cui all’articolo 20.

Alla ripartizione del fondo provvede il 
Ministro della pubblica istruzione con pro­
prio decreto.
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Art. 26.

Edifici demaniali -  Manutenzione

Le disposizioni di cui all’articolo 46 del 
testo unico delle leggi sull’istruzione supe­
riore, approvato con regio decreto 31 ago­
sto 1933, n. 1592, ed all’articolo unico della 
legge 7 gennaio 1958, n. 4, si applicano an­
che agli osservatori astronomici e alle isti­
tuzioni universitarie di assistenza.

Le opere di manutenzione ordinaria e 
straordinaria agli edifici demaniali in uso 
perpetuo e gratuito alle Università ed agli 
Enti di cui al precedente comma fanno ca­
rico al Ministero dei lavori pubblici.

T itolo  II.

PROVVIDENZE PER LO SVILUPPO DI 
PARTICOLARI ISTITUZIONI SCOLASTI­
CHE - BORSE DI STUDIO E ASSISTENZA

Art. 27.

Sussidi alle scuole materne.

L’importo degli assegni, premi, sussid i. e 
contributi per il mantenimento e la diffu­
sione delle scuole m aterne è fissato in lire 
due miliardi e 500 milioni per l’esercizio (fi­
nanziario 1959-60, con progressivo aumento 
di lire 500 milioni all’anno fino a raggiunge­
re l’importo di lire 7 miliardi con l’esercizio 
finanziario 1968-69.

Art. 28.

Classi differenziali.

Per l’istituzione di classi differenziali nel­
la scuola elementare, destinate ad alunni r i­
tardati mentali o disadattati scolastici, è 
stanziata nello stato di previsione della spe­
sa del Ministero della pubblica istruzione la 
somma di lire 350 milioni per l’esercizio fi­

nanziario 1959-60, con un progressivo au­
mento di lire 200 milioni per ciascuno degli 
esercizi successivi fino a raggiungere l’im­
porto di lire 2 miliardi e 150 milioni con 
l’esercizio finanziario 1968-69.

Art. 29.

Contributi ai Patronati scolastici

ili contributo del Ministero della pubbli­
ca istruzione di cui all’articolo 8 della leg­
ge 4 marzo 1958, n. 261, per l’assistenza agli 
(alunni bisognosi frequentanti la scuola nel­
l'adempimento dell’obbligo scolastico è fis­
sato in lire 3 miliardi per l’esercizio finan­
ziario 1959-60, con un progressivo aumento 
di lire 200 milioni in ciascuno degli esercizi 
successivi fino a raggiungere l’importo di 
lire 4.800 milioni per l’esercizio finanziario 
1968-69.

Art. 30.

Contributi p!er la scuola popolare

Per l’organizzazione, il funzionamento e 
la vigilanza dei consi della scuola popolare 
'contro l’analfabetismo, dei centri di lettura 
e loro dotazione libraria, saranno stanzia­
te su appositi capitoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero -della pub­
blica istruzione le seguenti somme':

a) per l’esercizio finanziario 1959-60,
lire 5 miliardi ;

b) per l’esercizio finanziario 1960-61,
lire 5 m iliardi;

c) per l’esercizio finanziario 1961-62,
lire 4 m iliardi;

d) per l’esercizio finanziario 1962-63,
lire 4 m iliardi;

e) per l’esercizio finanziario 1963-64,
lire 3 m iliardi;

/) per l’esercizio finanziario 1964-65,
lire 3 miliardi.
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A r t, 31 .

Borse di studio

L’importo complessivo delle borse di stu­
dio di cui all’articolo 19 della legge 9 ago­
sto 1954, n. 645, è aumentato di 980 mi­
lioni per l’esercizio finanziario 1959-60 e 
progressivamente per gli esercizi successivi 
di altri 680 milioni all’anno, fino a  raggiun­
gere l’importo complessivo di lire 7 m iliar­
di e 100 milioni con l’esercizio finanziario 
1968-69.

Le borse di studio di cui al precedente 
comma possono essere attribuite anche per 
cicli di studio pluriennali e possono essere 
assegnate anche ad alunni di scuole ed isti­
tu ti di istruzione artistica.

È abrogato il comma terzo dell’articolo 19 
della legge 9 agosto 1954, n. 645.

È altresì autorizzato l’aumento di posti 
•gratuiti nei Convitti nazionali e negli Edu­
cali dati femminili statali per ciascun anno 
dal 1959-60 al 1968-69, per la sommja di 
lire 20 milioni da stanziarsi in ciascuno 
degli esercizi finanziari del decennio sino 
al complessivo importo di lire 200 milioni 
nell’esercizio finanziario 1968-69.

Art, 32.

Assistenza universitaria

Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione è stan­
ziato annualmente, a  partire dall’esercizio 
finanziario 1959-60, un fondo di lire un mi­
liardo e 500.000.000, per l’assistenza agli stu­
denti meritevoli e bisognosi.

Di tale fondo, un miliardo è destinato a 
contributi per le Opere universitarie per i 
fini di cui al precedente comma, da asse­
gnarsi con decreto del Ministro della pub­
blica istruzione, tenuto conto delle esigenze 
dei singoli Atenei anche in relazione al nu­
mero degli studenti rispettivamente' iscritti.

La rim anente somma di 500 milioni vie­
ne destinata a fini di assistenza universita­
ria, con decreto del Ministro della pubbli­
ca istruzione sentito il parere di una rap ­

presentanza nazionale delle Opere univer­
sitarie da costituirsi secondo modalità che 
saranno stabilite con ordinanza del Mini­
stro.

A decorrere dall’esercizio finanziario 
1959-60, gli stanziamenti, per erogazioni di 
borse di studio destinate a studenti in cor­
so di studio ed a giovani laureati sono ele­
vati, rispettivam ente, a lire 400 milioni e 
a lire 100 milioni.

Dei 400 milioni di cui al precedente com­
ma, non più di 10 milioni possono essere 
destinati all’ero-gazione di contributi per 
cittadini stranieri studenti o laureati da 
non più di due anni.

Art. 33.

Gratuità dell’istruzione nelle scuole del­
l’obbligo e nell’istituto professionale

A partire dall’anno scolastico 1959-60, la 
istruzione im partita nelle scuole per il com­
pletamento dell’obbligo' e nell’istituto' pro­
fessionale è gratuita.

Con, effetto dallo stessa anno scolastico 
sono abrogate, per la parte che concerne le 
scuole di cui al precedente comma, le dispo­
sizioni che prevedono tasse per l’im m atri­
colazione, la frequenza, l’ammissione agli 
esami, il rilascio dei diplomi, nonché contri­
buti di qualsiasi genere.

T itolo  III

DOTAZIONI TECNICO - SCIENTIFICHE 
- CONTRIBUTI E AGEVOLAZIONI PER 
L’UNIVERSITÀ’ - INCREMENTO DI 

ORGANICI

A rt. 34.

Dotazione dei gabinetti, laboratori, officine 
e biblioteche degli istitu ti di istruzione tec­
nica e delle altre scuole di istruzione ele­

mentare, secondaria e artistica

Per dotare gli istitu ti tecnici e gli istituti 
professionali 'dell’attrezzatura tecnica, com­
presi i sussidi audiotelevisivi, necessaria ai
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gabinetti, ai laboratori, alle officine ed ai 
vari reparti speciali, è iscritta, nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione, la somma di lire 5 mi­
liardi annui per ciascuno degli esercizi dal 
1959-60 al 1968-69.

P er l’attrezzatura tecnico-scientifica, com­
presi i sussidi audiotelevisivi, e per le do­
tazioni delle biblioteche 'disile altre scuole 
deH’istruzione secondaria e artistica è iscrit­
ta, nello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione, la som­
ma di lire 3.300 milioni annui, da ripartire 
nei vari capitoli di competenza, negli eser­
cizi finanziari dal 1959-60 al 1968-69.

Per dotare le scuole elementari dei sus­
sidi audiotelevisivi è iscritta, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblièa istruzione, la somma di lire 200 mi­
lioni per ciascuno degli esercizi finanziari 
del decennio dal 1959-60 al 1968-69. Uguale 
somma è iscritta  per ciascun esercizio del 
decennio per dotare le scuole elementari delle 
bibliotechine di classe.

A rt. 35.

Attrezzature didattiche e scientifiche per 
gli Is titu ti universitari

A decorrere daU’esercizio finanziario 
1959-60 sono annualmente stanziati nello sta­
to di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione cinque miliardi da 
destinarsi al completamento delle attrezzatu­
re didattiche e scientifiche degli Istituti scien­
tifici esistenti presso le Università, degli Os­
servatori astronomici e degli Istitu ti scien­
tifici speciali.

Alla ripartizione del fondo di cui al p re­
sente articolo provvede il Ministro della 
pubblica, istruzione con proprio decreto.

A rt. 36.

Contributo ordinario dello Stato 
alle Università

Con effetto daH’esercizio finanziario 1959- 
1960, l’ammontarei complessivo dei contribu­

ti corrisposti dallo Stato per il mantenimen­
to delle Università e degli Istitu ti di istru ­
zione universitaria è elevato a lire 7 mi­
liardi.

Dallo stesso esercizio finanziario l’ammon­
tare  complessivo dei contributi corrisposti 
dallo Stato per il mantenimento degli Isti­
tu ti scientifici speciali, degli Osservatori 
astronomici e delle scuole di ostetricia è ele­
vato a lire 1 miliardo.

La determinazione della m isura del con­
tributo da corrispondere a ciascuna Univer­
s ità  e a ciascuno Istituto è effettuata dal 
Ministro della pubblica istruzione con pro­
prio decreto, tenuto conto delle esigenze di 
funzionamento dei singoli eniti, del numero 
e del tipo delle Facoltà e della popolazione 
scolastica.

Nell’assegnazione dei maggiori stanzia­
menti relativi all’esercizio finanziario 1959- 
1960, sarà, tu ttavia, da, tener conto delle 
somme erogate dalle Università, anterior­
mente al 1° luglio 1957, a carico dei propri 
bilanci in relazione a spese straordinarie re ­
sesi necessarie per il funzionamento dei ser­
vizi e degli Istituti.

È abrogata, in relazione a quanto dispo­
sto 'nell’articolo 32 della presente legge, la 
ultima parte del primo comma dell’articolo
2 della legge 18 dicembre 1951, n. 1551.

Art. 37.

Contributo per le Accademie nazionali di 
arte drammatica e di danza

Con effetto dall’esercizio finanziario 1959- 
1960, il contributo dello Stato per il m ante­
nimento dell’Accademia nazionale di arte 
drammatica di cui alla legge 18 ottobre 1955, 
n. 1059 è elevato a lire 28 milioni.

È inoltre elevato, con la stessa decorrenza, 
a lire 22 milioni il contributo dello Stato per 
il mantenimento deH’Accademia nazionale di 
danza previsto dal decreto legislativo del Ca­
po provvisorio dello Stato 7 maggio 1948, nu­
mero 1236, ratificato con legge 4 gennaio 
1951, n. 28.
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A rt. 38.

Agevolazioni tributa/rie

(L’articolo 55 del testo unico delle leggi sul­
l'istruzione superiore, approvato coti, regio 
decreto 31 agosto 1933, n. 1592, è sostituito 
dal seguente :

Ai fini dell’esenzione da imposte e tasse' 
dello Stato e degli Enti locali, le Università, 
gli Istitu ti di istruzione superiore, gli Os­
servatori astronomici, le Opere universitarie 
e le altre istituzioni universitarie di assi­
stenza sono equiparati ad ogni effetto alle 
amministrazioni dello Stato.

Le somme erogate dalle imprese o da p ri­
vati, a  titolo di liberalità, a favore di Uni­
versità o istituzioni scientifiche o di assisten­
za operanti nel campo universitario, sono 
detraibili dal reddito dichiarato, agli effetti 
tributari, fino alla concorrenza del 10 per 
cento del reddito stesso.

Il materiale e gli apparecchi che, non po­
tendo essere forniti normalmente dalle in­
dustrie nazionali, presentino ‘rilevante in­
teresse ai fini dello sviluppo e del rimoder­
namento delle attrezzature didattiche e scien­
tifiche delle Università e degli Istitu ti uni­
versitari, sono esenti dal pagamento dei da­
zi doganali e dal diritto  di licenza.

Le pubblicazioni di carattere scientifico' e 
culturale sono liberamente importabili m 
franchigia doganale.

Art. 39.

Incremento degli organici delle scuole ele­
mentari, secondarie ed artistiche

In relazione allo sviluppo della scuola nel 
decennio dal 1959-60 al 1968-69 saranno 
stanziate sui competenti capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione le seguenti somme:

a) per le spese inerenti al personale d i­
rettivo e insegnante, in relazione all’incre­
mento degli organici della scuola, elementare, 
lire 1 miliardo nel primo esercizio col pro­
gressivo aumento di 1 miliardo all’anno fino

a raggiungere con l’esercizio finanziario 
1968-69 lo stanziamento di lire 10 m iliardi;

b) per le spese inerenti al personale di­
rettivo, insegnante e non insegnante in re­
lazione airincremento degli organici delie 
scuole per il completamento dell’obbligo do­
po il quinquennio elementare, comprese le 
scuole d’arte : lire 6.160 milioni nel .primo 
esercizio e per ciascuno degli esercizi suc­
cessivi : lire 11.340 (milioni, 16.750 milioni, 
22.370 milioni, 28.220 milioni, 35.290 milio­
ni, 40.580 milioni, 47.100 milioni, 53.830 mi­
lioni, 60.800 milioni;

c) per le spese inerenti al personale di­
rettivo, insegnante e non insegnante in re­
lazione all’incremento degli organici degli 
istitu ti professionali : lire 750 milioni nel 
primo esercizio finanziario e per ciascuno 
degli esercizi successivi : lire 1.620 milioni, 
2.610 milioni, 4.080 milioni, 5.750 milioni, 
7.48'0 milioni, 9.270 milioni, 11.260 milioni, 
13:530 milioni, 15.(500 milioni ;

d) per le spese inerenti al personale di­
rettivo, insegnante e non insegnante in rela­
zione aH’incremento degli organici degli isti­
tuti di istruzione secondaria di secondo gra­
do: lire 2.730 milioni nel primo esercizio e 
per ciascuno degli esercizi successivi: lire
10.600 milioni, 13.610 milioni, 21.400 milio­
ni, 24.250 milioni, 27.300 milioni, 30.550 mi­
lioni, 33.800 milioni, 37.150 milioni, 41.000 
milioni; .

e) per le spese inerenti al personale di­
rettivo, insegnante e non insegnante in re­
lazione aU’inoremento degli organici degli 
istituti di istruzione artistica : lire 490 mi­
lioni nel primo esercizio e per ciascuno degli 
esercizi successivi : lire 680 milioni, 830 m i­
lioni, 930 milioni, 1.025 milioni, 1.100 milio­
ni, 1.100 milioni, 1.300 milioni, 1.300 milioni. 
1.300 milioni.

Art. 40.

Revisione degli organici delle scuole secon­
darie

Per l’aggi ornamento degli organici delle 
scuole ed istituti di istruzione tecnica saran­
no stanziate sui competenti capitoli dello sta­
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to di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione le seguenti somme: 
lire 3 miliardi per ciascuno degli esercizi fi­
nanziari 1959-60 e 1960-61 ; lire 4 miliardi 
per l’esercizio 1961-1962; lire 6 miliardi per 
l’esercizio 1962-63; lire 8 miliardi per cia­
scuno degli esercizi finanziari dal 1963-64 al 
1968-69.

Sarà inoltre stanziata sui competenti ca­
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per 
la revisione della carriera e degli organici del 
personale di segreteria e ausiliario degli isti­
tu ti di istruzione media, classica, scientifica 
e magistrale la somma di lire 300 milioni per 
ciascuno degli esercizi finanziari del decen­
nio dal 1959-60 al 1968-69.

Art. 41.

Organici degli Ispettori centrali

I ruoli organici degli Ispettori centrali per 
l’istruzione media, classica, scientifica, magi­
strale e tecnica, sono aumentati nel decennio' 
dal 1959-60 al 1968-69, di 19 posti all’anno 
nel primo biennio e di 14 posti in ciascuno 
degli anni successivi.

I ruoli organici degli .Ispettori centrali per 
l’istruzione elementare sono aumentati di 4 
posti nell’esercizio 1959-60 e di 4 posti nel­
l’esercizio 1960-61. Sono inoltre aumentati 
di 6 posti per ciascun esercizio del decennio 
dal 1959-60 al 1968-69 i ruoli degli Ispettori 
scolastici per l’istruzione elementare.

II ruolo organico degli Ispettori centrali 
per l’Antichità e Belle a rti è aumentato di
2 posti di ispettore per l’istruzione artistica 
a partire dall’esercizio finanziario 1959-60.

■Gli (Ispettori centrali (possono essere asse­
gnati, con decreto del Ministro della pubbli­
ca istruzione, a sedi diverse da quella cen­
trale, purché siano capoluoghi di Regione.

La disposizione di cui al comma preceden­
te non si applica agli Ispettori centrali in 
servizio alla data di en tra ta  in vigore della 
presente legge.

Art. 42.

Istituzione di cattedre universitarie e di posti 
per assistenti

All’articolo 25 della legge 18 marzo 1958, 
n. 311, è aggiunto il seguente comma:

« A decorrere dall’anno accademico 1963- 
1964 e fino a tu tto  l’anno accademico 1968- 
1969 sono annualmente istitu iti 30 nuovi 
posti di professore di ruolo. La ripartizione 
dei posti stessi tra  le singole Facoltà, in  re­
lazione alle esigenze di gruppi di discipline, 
è annualmente effettuata con decreto del 
Presidente della Repubblica su proposta mo­
tivata dal Ministro della pubblica istruzione 
di concerto con il M inistro del tesoro ».

All’articolo 16 della legge 18 marzo 1958, 
n. 349 è aggiunto il seguente comma :

« A decorrere dall’anno accademico 1963- 
1964 e fino a  tu tto  l’anno accademico 1968- 
1969 sono annualmente istitu iti 150 nuovi 
posti di assistente ordinario. La ripartizione 
dei posti stessi f ra  le cattedre delle singole 
Faicoltà è annualmente effettuata  con de­
creto del Presidente della Repubblica su pro­
posta motivata dal Ministro della pubblica 
istruzione di concerto con il Ministro del 
tesoro ».

A rt, 43.

Organici del personale universitario non 
insegnante

Per l’istituzione di nuovi ruoli, in rappor­
to alle esigenze della ricerca scientifica, è del 
funzionamento dei servizi universitari e per 
la revisione degli 'esistenti ruoli del perso­
nale universitario :non insegnante sono stan­
ziati lire 2.740.000.000 per l’esercizio finan­
ziario 1959-60 e lire 4.117.000.000 per cia­
scuno degli esercizi successivi.
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NORME FINALI E TRANSITORIE 

Art. 44.

Conferma dei benefici delle leggi precedenti 
purché non in contrasto con la presente legge

Restano ferm i i benefici a favore dell’edi­
lizia scolastica contenuti in leggi precedenti, 
purché non contrastino con quanto dispone 
la presente legge.

Art. 45.

Variazioni della previsione di spesa per lo 
esercizio finanziario 1958-59

P er istituzione di nuove scuole, corsi e 
classi e per integrazione degli stipeindi ed al­
t r i  assegni al personale di ruolo e non di 
ruolo saranno stanziate le seguenti maggio­
ri somme rispetto a  quelle iscritte nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della

pubblica istruzione per l’esercizio finanziario 
1958-59, come appresso indicato :

L. 200.000.000
» 300.000.000
» 170.000.000
» 888.000.000
» 788.000.000
» 1,400.000.000
» 360.000.000
» 1.000*000.000
» 1.000.000.000
» 1.000.000.000
» 15.000.000
» 50.000.000
» 1.000.000.000
» 202.850.000
» 20 .000.000

Alla copertura del maggior onere si prov­
vede a carico dello stanziamento del capitolo 
493 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per il corrente eserci­
zio finanziario.

Il M inistro del tesoro è autorizzato a  prov­
vedere con proprio decreto alle necessarie 
variazioni.

Cap. 69
» 78
» 107
» 108
» 111
» 113
» 118
» 55
» 252
» 42
» 165
» 280
» 253
» 191
» 185


